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» 
rinnovata: 
domani 

in edicola 
il primo 
numero 

A — à nuova, n 
edicola da domani, l i u t a 

 «tentata ufficialmente i 
el cor» di una conferenza 

. A parlar e delle -
tendoni, delle «pentite, de-

8li i economici e 
e che ci aono dietro 11 

rinnovamento del quotidia-
no comunista c'erano, nula 
aedo della direzione nasiona-
le del Pel, l condirettore del-
l'Unità , o , l pren-
dente della società editrice, 
Armando Sarti, o 

a della segreteria del 
partit o  Walter  Veltroni , re-
iponifjall e per  rinformeito -

i b i tt<tt»™ i*-«in i «com-
messa — ha detto i -
in e Cercherà di dare risposte 
ad evidenti esigerne di rin -
novamento. il tempo ci dir à 
se il progetta che abbiamo 
elaborato e quello (lutto . 
noi ci o a lir e un 

!

itamele pia aobrio ed ele-
fante dal punto di vista (ra-
teo senza per  questo perdere 
n aggressività giornalistica 

f polmca. o pia -
matlonl e serviti e continue-
remo ad estere, ma n ma-
niera più efficace, un giorna-
le diverso, capace di dar  vo-
ce, espressività, e 
ad una opinione pubblica 
larga, oltr e il 'recinto' oomu-
nula- (che pure e già piutto-
sto ampio). 'All a bete del 
progetto — ha aggiunto 

i — c'è la consapevole!-
ta del ruolo dell'Unit à non 
solo per  U Pel ma per  tutt a 
l'informazion e , 
tempre più in mano di pochi 
e sottoposta in questi anni 
ad una progressiva deriva fi-
logovematlva. Un partit o 
come  nostro, che si muove 
n campo aperto, ha bisogno 

di un giornale che al muova 
anch'esso n campo aperto, 
magari un pasto più avanti, 
capace di assumerai -
mente le propri e retpontabl-

 „ . -
a situazione di partenza 

del nuovo .giornale- (non più 
) del partit o comu-

nista dal punto di vista eco-
nomico e diffusionale e stata 

a da Armando Sarti. 
o al dati elaborati 

daU'tsegt 11 numero medio di 
lettori  in un giorno festivo 
colloca l'Unit à al terso poeto 
tr a 1 grandi quotidiani -
formaslone — ha detto Sarti 
—. li giornale e e al te-
tt o posto (ma ha recuperato 
una posizione) per  11 numero 
di lettor) medi giornalieri . 
C i stato un o di 
abbonati, di vendite  lune-
dì, mentre è calata la diffu -
sione militante. Nel prim i 
cento giorni dell'87 c'è stato 
un o delle vendite 
n relazione alle e 

«pedali n occasione della 
pubblicazione del libr o su 
brunisci sono state vendute 
Vaomlla copie, esclusi gli ab-
bonamenti. Cinque diffusio-
ni straordinari e sono previ-
ste nel prossimi giorni. En-
tr o l quadriennio 87-80 do-
vrebbe essere raggiunta la 
completa autonomia finan-
ziarla e l'equilibri o economi-
co sia per  11 quotidiano che 
per  l'editrice. Questo grazie 
anche ad un prevedibile au-
mento del fatturat o pubbli-
citario , attualmente o 
al dieci miliard i annuii. 

u questa nuova Unità 
abbiamo a lungo discusso — 
ha detto o a 
— Condividiamo la scelta 
fatta Un grande partit o co-
me 11 nostro ha bisogno non 
di un bollettino ma di un 
grande giornale popolare 
che sia voce della società che 
vuole cambiare, capace di 
parlar e anche a chi e emar-
ginato dagli altr i organi di 
informazione* 

Marcell a Clirntll l 

«Si può ancora formare un governo con una nuova maggioranza» 

Estrem a propost a di Natia 
per salvar e i referendu m 
e a a Craxi : «Sei oltr e i limit i del pudore» 

l dibattit o alla Camera - l Pei «contro un esecutivo della sola » - Pr, p e Psdi voteranno la fiducia 
Psi indeciso, il Pri si asterrà - a per  il leader  de, Fanfani dovrà dimettersi se otterrà voti non graditi 

A — «Noi, come forza 
che è stata ed è all'opposizio-
ne del pentapartito, non ci 
rammarichiamo certo che 
esso si concluda nel mara-
sma, a a tutt o deve esserci 
un t«rmlne. Occorre sapere 
che arrivat i ad un certo pun-
to della contesa politica le 
furberie, t sotterfugi, le men-
zogne, tifar e una cosa per -
tenderne un'altr a hanno co-
me prezzo quello di un ulte-
rior e avvilimento e discredi-
to delle i democra-
tiche e delle forze politiche*. 

Secco e severo, Alessandro 
Natta interviene nel pome-
riggio di i nel dibattit o 
sulle dichiarazioni program-
matiche del sen Fanfani e 
subito — di front e ad un'au-
la affollata dove è comparso 
per  la prima volta, e non cer-
to a caso, Bettino Craxi — 
entra nel vivo delle questioni 
poste dalla crisi, dal suoi 
contorti e lunghi sviluppi. 

dalla sua conclusione con 
a dell'ex presi-

dente del Senato. -Un grande 
e responsabile partit o come 
il nostro non può consentire 
a manovre di corto respiro 
Non si può chiedere a noi di 
far  durare un governo della 
soia . Contro un tale go-
verno noi ci pronunciamo 
recisamente: come un episo-
dio — Natta scandisce le pa-
role — di cui bisogna rapida-
mente sbarazzare 11 campo*. 
«E non basta ripetere e gri-
dare che si vuole farl o dura-
re per  avere la prosecuzione 
della legislatura e  rispetto 
del diritt o e della scadenza 
dei referendum. Anche noi to 
vogliamo. a per  questo fine 
si sapeva già prima, ed è an-
cor  più chiaro oggi, che era 

e rivolgersi alla e o 
premere su questo governo*, 

A A PC  - Ec-
co allora, ribadit a e precisata 
nella sede naturale, e cioè 

l'aul a parlamentare, la pro-
posta politica del Pel «Oc-
corre una maggioranza e un 
governo che assumano con 
chiarezza questi impegni 
Noi diciamo che c'è ancora 
tempo. S  è osservato che 1 
tentativi finora compiuti so-
no avvenuti n forme non uf-
ficiali , n sedi non -
nali. i senza fonda-
mento, e tuttavi a dico, per 
chi volesse ancora.un'occa-
slone, che questa proposta la 
formalizziamo qui, nella se-
de più rappresentativa e pro-
pria.  comunisti propongo-
no di costituire una maggio-
ranza e un governo, da parte 
di tutt e le forze, senza alcuna 
preclusione, che si sono pro-
nunciate a favore della cele-
brazione dei referendum e 
che comunque non vogliono 

Giorgi o Frasca Poterà 

(Segue in penultima) 

A — C'è ancora una possibilità di salvare la legislatura 
dal quinto scioglimento anticipato consecutivo e, con la legi-
slatura, i referendum su giustizia e nucleare. Nel corso del 
dibattit o sulla fiducia, Alessandro Natta (come riferiam o 
ampiamente qui accanto) ha rilanciat o ieri pomeriggio a 

o la proposta di un governo espressione di una 
maggioranza favorevole allo svolgimento della prova refe-
rendaria e si valuterà n queste ore la possibilità di tradurr e 
questa a in un documento parlamentare. 1 numeri 
per  centrare entrambi gli obiettivi ci sarebbero. a tutto, a 
questo punto, dipende dal «laici» e dal socialisti, hanno ora 
una nuova occasione, probabilmente l'ultima , per  dimostra-
re che tutt o quello che hanno detto durante questi due mesi 
non erano solo parole al vento. 

e e concentrata soprattutto sul Psi. a le prime 
reazioni al discorso di Natta lasciano supporre un no da parte 
del dirigenti socialisti. Craxi, rientrat o nel primo pomeriggio 
dalla vacanza tunisina, ha dichiarato di aver  scorto nelle 
parole del segretario comunista soltanto un tasso di «antlso-
claltsmo molto alto, al di fuori della norma*. e per  11 
capogruppo alla Camera , Natta sarebbe giunto addi-
rittur a n soccorso di una e che «sembra prefiggersi soltan-

(Segue in penultima) Giovann i FasaneHa 

ALL E PAGO. 2 E 3 CA8CELLA . DELL'AQUILA , FOCENA 
GEREMICCA, MENNELLA . SAPPINO 

o la nomina del nuovo capo di stato e ammutinamenti in e città 

; ' i ; L'Argentin a ò sull'orl o del 
a catena nell'esercit o 

i militar i accasano Alfonsi» di non avere rispettato i patti: chiedono che sia assegnato al generale 
Caseres il comando delle fora» armate - l presidente in tv: «Non ho mai fatto accordi con i sediziosi» 

l nostro inviato 
BUENOS S — l reggimento numero 5 
dei genieri minaccia di assaltare 11 palazzo di 
governo a Salta. Chiuse le scuole, la gente n 
piazza, continuano gli appetii del governato-
re. S  dichiarano n rivolt a anche reggimenti 
e guarnigioni a Tucuman, a , , 
nello stesso Campo de o di Buenos Aires 
dove la ribellione era nata e sembrava finit a 
domenica sera. o scopo del militar i golpisti 
è duplice. Ottenere che sia nominato capo d) 
stato maggiore un loro uomo, il colonnello 
Casares, e delegittimare governo e presiden-
te del quale dicono che non sta al patti . Al-

fonsln ha risposto con un breve discorso tele-
visivo alla presenza dei capi delle forze arma-
te Non c'è stato nessun accordo, nessun pat-
to, il governo non ha trattato . E ha chiesto al 
decano militar e che era presente o 
di domenica in Campo de o di conferma-
re l'autenticit à della versione. a situazione 
è di nuovo grave, anche se in serata 11 gover-
no ha diffuso un comunicato dal toni rassi-
curanti sulla situazione a Salta, che sarebbe 

o controllo* . 

Maria Giovann a Maglia 

IL SERVIZIO A PAG. 8 

Pajetta al Consiglio nazionale Olp: 
il terrorismo colpisce anche voi 

a seconda giornata di lavori al Consiglio 
nazionale Olp, ad Algeri, è stata dedicata 
agli i delle delegazioni straniere. 
Per  11 Pel ha parlato Gian Carlo Pajetta 
sottolineando la solidarietà dei comunisti 

i verso 1 palestinesi. Pajetta ha 
espresso l'auguri o che la ritrovat a unità n 
seno all'Organizzazione per  la liberazione 
della Palestina si manifesti tale anche nel 
condannare ogni forma di terrorismo, ed 
ha ricordat o la strage all'aeroporto di -

ma, un delitto contro «degli innocenti*  e 
che si ritorc e contro i palestinesi stessi 
dando argomenti al loro nemici. Anche in 

e ci sono persone, ha detto Pajetta, 
contrarl e alla politica di aggressione e di-
scriminazione. l rappresentante del Pel ha 
sottolineato l'esigenza di una conferenza 

e di pace per  11 o Orien-
te, cui dovrebbe partecipare anche l'Olp . 

o i a Tel Aviv Shamlr  fra dichiara-
to: «Gerusalemme resterà la capitale di 

e per  l'eternità». A PAG. 8 

Sventata l'evasione di quattro capi 

Le Br tentan o 
la grand e fuga 

da  i h 
Gallinaio Seghetti, Piccioni e ! Veneri scavavano un cunicolo 
sotto la cella -1 primi tre implicati nel delitto o - Appoggi esterni? 

ROMA - P» rinttra  Prospar o GaMnari , 
del Foro KaHoo durant i i l prootta o d'appall o 

A — Un buco nel pavimento per  lascia-
re la cella. Una fune per  scendere n uno 

o buio. Un cunicolo lungo dieci me-
tr i per  andare o alla liberta. a 11 

- di Aldo o e 1 suol complici 
sapevano bene che avrebbero avuto ancora 
davanti Un palo di muri , un ccntl-
nalodl metri di tufo da scavare e e l'ulti -
ma, invalicabile terriera:  il muro perimetra-
le. Un'impresa e per  quattro terro-
rist i «storici» che non hanno nulla da pèrde-
re? e crederlo. Quella sventata i po-
meriggio nel carcere di a avrebbe do-
vuto essere un'evasione n grande stile, con 
tanto di appoggi esterni, e poi le , le 
polemiche, le , n Parlamento, 
insomma 11 «gran ritorno » di quattr o «fanta-
smi» degli anni di piombo: Prospero Gallina-
ri , 37 anni, assassino di , ergastolo; Bru-
no Seghetti, stessa età, altr o ergastolo per  11 

caso ; Francesco Piccioni, Steno carri -
culum; o  Veneri, ex leader  tftt 
Nap di Napoli. e di un agente di 
custodia, secondo la ricostruzione fornito*  ha 
fatto concludere in quattr o di*  tint e celle di 
sicurezza un'avventura di cui si conosce an-

> scavato con qualche ptsaodlferroe 
con le mani nude. Notte dopò notte, mentre li 
loro posto *  branda ara affidato a quattr o 
fantocci. «Come nel film , propri o come ntt 
film», ripetono o del career*  gli 
agenti di custodia, aggiungendo con orgo-
glio: «Stavolta non c'entrano 1 poliziotti o
carabinieri , * tutt o merito nostro se è andata 
bene, ricordatevi di scriverlo». E come n un 

Sergio Criscttt M 

(Segue in penultima) 

A — Prospero Oalllna-
rl , Bruno Seghetti: due nomi 
e due volti che non si posso-
no dimenticare Un binomio 
che ci richiama subito alla 
mente gli anni più duri e più 

Eesantl del terrorismo. Un 
o di violenza e di san-

gue. Ex capo storico delle Br, 
tr a gli i del sequestro 
di Aldo , l'esecutore 
materiale poi dell'omicidio 
dello statista de  primo. 
Plurlomlcld a a a e Na-
poli («facevano meglio a dar-
gli una revolverata n boc-
ca», commentò una volta 
amaro e disperato 11 padre) 11 
secondo. 

Gallinai-, il killer  che non 
ha mal voluto parlare. Un -
riducibile , un freddo, baffoni 
alla cosacca, lo sguardo tra 11 
mite e 11 feroce. Trentaset-
tenne di o Emili a — 
un'iscrizione alla Fgcl da 
giovane — 11 «Gallo» è stato 
protagonista delle maggiori 

e brlgatlste degli anni 
Settanta. Nel dicembre del 

3 è ancora a o Emili a 
quando lancia volantini -
neggianti al sequestro del di-
rigente Fiat Ettore Amerio, 
rivendicato propri o dalle Br. 
E l'ultim a iniziativ a presa, 

Vecchi 
volt i 
del 

terrorismo 
diciamo, nella legalità. Co-
mincia subito dopo, infatti , 
la clandestinità di questo ra-
gazzetto emiliano destinato 
a diventare uno tra  più -
portant i .quadri militari , del 
partit o armato. 

Viene arrestato come bri -
gatlsta, per  la prima volta, l 
14 novembre del TO. Cosi fi-
nisce sul banco degli impu-
tati al processo per  le -
se delle Br  a Torino, assieme 
a Curdo, Franceschi, 
Ognlbene. Ed e lui a farsi 
avanti per  gridar e al giudici 
che l'assassinio del procura-
tore di Genova, Coco, e del 
due agenti della scorta avve-
nuto poche ore prim a è opera 
delle Brigate rosse. 

a detenzione di Oalllnari , 

pero, dura poco. Per  decor-
renza del termini sarebbe 
dovuto uscire il 2» gennaio 
T7. a Oalllnari  ha frett a e 
54 giorni prim a di questa da-
ta il brigatista guida un'eva-
sione «in massa, dal carcere 
di Treviso. Con lui scappano 
altr i 12 detenuti. E durante 
la latitanza a Oalllnari  ven-
gono attribuit i numerosissi-
mi attenuti delle Br. Fino al-
la ttrage di via Fani, l se-
questro e l'uccisione di Aldo 

. n particolare Oalll -
nari è stato accusato di aver 
aggredito la teorìa di Gio-
vanni Galloni, col ferimento 
degli agenti Pellegrino e 

, l'agguato mortale 
all'agente di Pa e Ora-
nato, l'assalto alla tede de 
romana di Piazza Nlcotla. 

Quando fu arrestato nel 
settembre del TS a a -
gaggio un conflitt o a fuoco 
col poliziotti . Oalllnari  fu per 
parecchi giorni tr a la vita e 
la morte. Fu sottoposto fai 
un delicatissimo f 
chirurgic o alla tetta, nìf 
Prospero Oalllnar i si ristanti 

Mauro MMrtaJj 

(Segue in penultima) 

Nell' interno 

Senza esito le e 
del . o Caffè 
l professor  Federico Caffè è praticamente scomparso nel 

null a o cercano gli allievi,  parenti, la polizia i si è 
temuto che potesse essere un uomo suicida nei Tevere 

A PAG B 

 le foto di Adamo nudo 
si scatenano le polemiche 
Polemiche per  l'ultimo  «scoop» fotografico che mostra l'im -
magine, mal vista prima, di Adamo dipint o da , 
nella Chiesa del Carmine di Firenze, completamente nudo 

A PAG 7 

a domenica a lunedì a 
i i in tutta a 

 sindacati trasporti aderenti a Cgll, Clsl e U  hanno confer-
mato i lo sciopero nazionale del treni dalle 21 di domenica 
prossima alla stessa ora di lunedi A PAG 9 

a i pe e 
la i del o di Genova 
Se si superano e rigidit à contrapposte, a Genova è 
possibile un accordo sul porto tra Compagnia e Consorzio 

a i una proposta del Pel A O 10 

n un comune vicino a Lione decisa la e di un sistema di i i 

Francia : ecco i bunke r contr o le central i nuclear i 
Nostro ss-rvliio 

 — a notizia, che 
soltanto un mese fa avrebbe 
fatto sorridere questa Fran-
cia ancora largamente con-
sensuale nei confronti del 
propri o patrimoni o nuclea-
re, ha fatto correre i sera 
un brivid o di freddo un po' 
dappertutto  consiglieri 
municipali di , un 
comune di SOmlla abitanti 
della periferia lionese, ave-
vano votato all'unanimit à la 
costruzione, entro  prossimi 
cinque anni, di rifug i antlin* 
qulnamento chimico e nu-
cleare per  1 Orni la persone
lavori concernenti il primo 
rifugi o per  600 posti, che sa-
rà collocato nel sotterranei 
della nuova caserma della 
gendarmeria locale, comin-
ceranno n giugno Segui-
ranno subito dopo altr i quat-
tr o rifug i situati rispettiva-

mente sotto un supermerca-
to, un teatro, un ricovero per 
vecchi e uno stabilimento 
sportivo 

È un caso che poche ore 
prim a fosse stato messo in 
vendita nelle edicole il setti-
manale e Point» recante in 
copertina, vistosamente, il 
titol o «Nucleare 11 dubbio.? 

o quattro i n so-
le tre settimane verificatisi 
nelle centrali di -
ville, di Trtcastln, di Pierre-
latte e di Fessenhelm, il dub-
bio s'era insinuato per  mill e 
crepe, come le fughe di vapo-
re o di esafluoruro di sodio, 
nella solida corazza delle 
certezze nazionali e a -
lleux ne avevano tratt o le 
necessarie conseguenze 

Perché x e non al-
trove? Una carta dettagliata 
delle i nucleari 
francesi — 47 centrali in at-

tivit à che producono ormai 
più del 65 per  cento del fab-
bisogno nazionale di energia 
elettrica contro 1117 per  cen-
to negli Stati Uniti e Vii  nel-
l'Unione Sovietica — rispon-
de meglio di un qualsiasi di-
scorso a questo -
vo. 

, col suol 3 e passa 
milion i di abitanti , si trova 
al centro della più grande 
concentrazione francese di 
centrati elettronuclearl, 
ognuna delle quali, tra l'al -
tro, comprende due, tre e an-
che quattro reattori . Creys-

, col suo «Superphe-
nix. sperimentale oggi n di-
scussione, Bugey, Saint-Al-
ban, , Trica-
stln e . Tutte queste 
centrali sono impiantate sul 
corso e nella valle del -
no che è regolarmente spaz-
zata dal *  provenien-

te dal , cioè da 
Sud a Nord Una qualsiasi 

l francese» n que-
sta regione spingerebbe -
sorabilmente su e e din-
torni l'eventuale nuvola ra-
dioattiva e gli abitanti di -
lleux hanno deciso che era 
tempo di correre al ripar i 
senza aspettare ti governo 
che, propri o n questi giorni, 
ha deciso di produrr e e dif-
fondere una «carta delle zone 
a rischio» e di dotarle poi di 
particolar i sistemi di prote-
zione civile. 

l voto del municipio di 
, e 11 numero fresco 

di stampa di e Point» -
cono a questo punto a una 
riflessione più ampia sul 
problema nucleare civile co-
si come si presenta oggi n 
Francia dove, tra l'altro . s
sta ultimando la nuova cen-
tral e di Nogent-sur-Selne, a 

cento chilometri da Parigi, 
nonostante che un'appro-
fondita e sul fiumi 
della regione (la Selne e -
ne), che forniscono la totali -
tà dell'acqua potabile parigi-
na, ne avessero sconsigliato 
la costruzione n quella loca-
lità . 

Con le sue 47 centrali elet-
tronuclearl n attivit à (e al-
tr e cinque in costruzione) la 
Francia detiene — n rap-
porto al territori o e al nume-
ro di abitanti — 11 record 
mondiale in materia. Tutt o 
ciò è stato realizzato n quin-
dici o vent'annl di sforzi e di 
investimenti considerevoli, 
sotto la spinta della crisi del 
petrolio, dell'esaurirsi pro-
gressivo delle riserve carbo-
nifere nazionali e anche di 
interessi particolari , politici 
ed economici, tutt'altr o che 
secondari 

 vantaggi del «tutto nu-
cleare» francese — oltr e a 
fornir e una relativa autono-
mia rispetto alle fonti di ma-
terie prime energetiche tra-
dizionali — consistono nella 
uniformit à tecnologica delle 
centrali e nella direzione 
unica delle stesse, poste sot-
to 11 controllo dclPEdf, la so-
cietà nazionale per  l'energia 
elettrica. Quasi tutt e le cen-
tral i n attivit à sono dello 
stesso tipo, ad acqua pressu-
rizzata, hanno sistemi di si-
curezza altamente affidabil i 
<11 cuore del reattore è chiuso 
in una campana di cemento 
di quasi un metro di spesso-
re) e sono affidate ad una di-
rezione che centralizza ogni 
difetto e impone la verifica 

August o Pencold l 
(Segue in penultima) 

* 
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Estrem a propost a di Natta 
far  dipendere la sorte della legislatura 
dal loro orientamento sul merito delle 
questioni referendarie». 

E poi il passaggio-chiave; «Noi invi -
tiamo tutt e le f o m referendarie a pro-
nunciarsi. Noi vi proponiamo dì lavo-
rar e insieme perché la Camera si pro-
nunci con un voto per  esprimere sfidu-
cia nei confronti de) ministero Fan l'ani 
e per  indicare con chiarezza che vi è 
una maggioranza e un impegno per 
quel governo che in termin i semplici si 
è voluto definir e referendario* . 

o i precedenti della 
sua iniziativa , Natta ha precisato che 

e un risultat o positivo non c'è stato, 
l'ostacolo è da individuar e in ragioni 
politiche, sostanziali, e cioè nella man-
canza della volontà e del coraggio ne-
cessari ad affrontar e un cambiamento. 
Ancora una volta non si è voluto da 

ane delle forze intermedie superare 
> preclusioni nei confronti del Pei. 
a in tal modo si è dimostrato che la 

discriminazione idei comunisti è il ma-
le che blocca « deforma la democrazia 
italian a e la mette continuamente a 
repentaglio». 

A E - a 
or*  -il dilemma è stringente-. Certo, la 
Costituzione prevede che per  evitare 
lo scioglimento del Parlamento un go-
verno ci sia, e per  esserci deve avere il 
(tostegno di una maggioranza; e te it 
Parlamento non è in grado di esprime-
re una maggioranza «in senso positivo 
e autentico*, «non ci sono cavilli che 
tengano». a parte Fanfani ha 
tanto insistito sulla inesistenza di una 
maggioranza («le sue dichiarazioni re-
se alla Camera rappresentano la con-
ferma definitiv a dei croll o della coali-
zione pentapartit a e del fallimento 
d'ogni altr a formul a nell'ambit o di 
una maggioranza gii chiaramente dia-
salta.), ha usato .termin i cosi fort i per 
qualificar e la maggioranza che sareb-
be necessaria, in particolar e nell'ulti -
mo anno di legislatura — "chiara , ben 
unita, salda, operativa"  —, da non la-
nciare alcun margine di incertezza o di 
equivoco sulla prospettiva che sta di 
front e al Parlamento*. E dunque: 

o modo per  salvare la legislatu-
ra è quello di costituir e la maggioranza 
da noi indicata». 

E qui Natta ha aggiunto: a poi-
ché la dissoluzione de) pentapartito, 
avvenuta in forme inusitate e irrime -
diabili , come le dimissioni e il ritir o 
dei ministr i della e dal governo Cra-
ni! poneva ormai nell'ordin e degli 
eventi possibili quello dell'appello al 
corpo elettorali , noi non abbiamo 
mancato di indicare, con senio di re-
«p< nubi l i te , anche la formul a corret-
ta per  questa estrema eventualità, e 
cioè, tramontata la precedente ipotesi 
comunista dal governo di garanzia 
(per  assicurare non solo lo svolgimen-
t o dei referendum ma anche il compi-
mento della legislatura sulla beat di 

un programma delimitato ed essenzia-
le), «la necessita di un governo che fos-
se davvero al di sopra delleparti», che, 

r  la personalità di chi l'avrebbe 
presieduto», -per  la composizione e il 
carattere», rappresentasse -una solu-
zione veramente istituzionale, e costi-
tuisse un segnale politico per  il paese, 
quello dell'imparzialit à e del ricono-
scimento della eguaglianza delle forze 
democratiche*. 

Natta non ha voluto così ceno con-
testare il ricorso ad una figur a istitu -
zionale qual è ì) presidente del Senato 

a questa compagine ministeriale — 
ha detto — non ha nulla a che vedere 
con la soluzione che noi avevamo sol-
lecitato e che era una esigenza e un 
interesse della democrazia italiana»; 

a presenza di tutt i o quasi i ministr i 
de del precedente gabinetto dà un 
marchio nettissimo al governo. a fi-
gura del presidente def Senato -
Bare, ed emerge quella del leader  della 

ic. l gruppo di tecnici, in cui vi sono 
certo anche talune personalità indi -
pendenti, non riesce a correggere la 
sostanza, che è quella di un governo 
che rappresenta il partit o della . 

E C — Per  questo error 
re che Natta ha definit o «grave-, non 
sembra corretto, ai comunisti, chia-
mare in causa le prerogative del presi-
dente della . e è 
stato anzitutt o compiuto dalla e per-
ché non si è voluto prendere atto che 
bisognava uscire sul serio dalla logica 
di schieramento, dall'ambit o di una 
maggioranza ormai inesistente, e so-

Erattutt o perché i dirigent i della e 
anno obbedito all'idea ossessiva che 

l'essenziale fosse riassumere la guida 
del governo, cadendo nella più angu-
sta e arrogante logica di partito».  al-
tr a parte «non si può nascondere che 
nel Pai e in altr e forze politiche era 
presente la persuasione che in caso di 
elezioni anticipate dovesse comunque 
restare in carica il governo Craxi , an-
che... demidiatoi. i più: «Se si vuol 
dir e il vero, è questa estrema contesa 
che ha reso torbid a e rovente la crisi, 
l'h a spinta fino al limit e allarmante e 
inusitato di un conflitt o istituzionale e 
rischia ora di provocare contraccolpi 
ancora più gravi e guasti profondi nel-
la vita e nella funzione del Parlamen-
to* . 

Poi un riferiment o allarmato al fat-
t o che «nella coscienza comune aia di-
venuta grande la preoccupazione, ed 
anche lo sdegno, per  questo degenera-
r e della crisi politica in una sona di 
infezione pericolosa della vita demo-
cratica». l » che Natta levò in 
televisione («e che qui ripetiamo») e 

Jtato e vuole essere «la denuncia più 
a del punto a cui e stata portata 

la crisi dal pentapartito, e dei compor* 
lamenti inaudit i delle forze governati-
ve, ed in particolar e di quelle che più 
contavano, che hanno piegato e stru-
mentalizzato tutto , oltr e ogni limite , 

alla contesa sull'alternanza e per  la 
preminenza nella coalizione» 

]  — o scontro 
non era su! merito, ormai è stato chia-
rito , ma sul significato che avrebbe as-
sunto la tenuta o meno dei referen-
dum al fine strumentale di far  diveni-
re la loro celebrazione o meno il simbo-
lo della vittori a politica dell'uno o del-
l'altr o partito ,  affermazione dell'una 
o dell'altr a strategia politica» .  il 
confronto dirett o con la proposta Fan-
fani di modifiche alla legge sui refe-
rendum. «Certo, anche noi siamo con-
vint i che questa legge vada rivista , in 
particolar e per  evitare che il ricorso ad 
elezioni anticipate port i ad un rinvio 
di quasi due anni della scadenza refe-
rendaria. a non si può ritenere che 
una proposta dì questo genere risolva 
la contesa politica. Neppure sui refe-
rendum, perché anche questo attrit o è 
dentro alla crisi che ha portato alla 
dissoluzione del pentapartit o e che è 
giunta alle accuse reciproche di immo-
ralit à polìtica e di inaffidabilit à demo-
cratica». a verità è piuttosto che «il 
contrasto sullo stesso uso dell'istitut o 
referendario trova le sue radici nel fat-
to che il processo di disgregazione del-
la maggioranza di pentapartit o ha in-
vestito tutt i gli aspetti della vit a poli-
tica e della funzione di governo». 

a c'è un error e più complessivo 
che ha segnato il fallimento del dise-
gno perseguito soprattutt o dalla , 
quello di costruire una politica e un 
sistema stabile dì alleanza governativa 

o una ripresa della pregiudi-
ziale anticomunista e facendo conto, e 
leva, su una rottur a a sinistra», Così. 
che governabilità e stabilità, é 
fondarsi su una visione e un progetto ' 
unitari o dello sviluppo e del rinnova-
mento della società italiana», hanno 
teso a «ridurr e in un'area ristrett a e 
chiusa l'inter a dialettica politica», in 
quella che il segretario generate del 
Pei ha definito «la illusione di vanifi -
care persino ta stessa funzione dell'op-
posizione e di controllar e il gioco delie 
forze sociali». a in questo quadro il 
proposito e l'ambizione della e dì 
riaffermar e una funzione di guida e 
una posizione dì predominio, e quelli 
del Pai di imporsi come un nuovo car-
dine del sistema politico, erano desti-
nati a perdere respiro, a incancrenirsi 
in una lotta per  le posizioni dì coman-
da non appena si tosse giunti a dover 
far  front e a scelte di fondo». 

SENZA  — Ecco allora 
perché Natta non vede vincitor i nel 
campo del pentapartito; perché anzi vi 
vede »la sconfitta delle illusioni eul re-
spiro strategico della coalizione; il col-
po subito dalle sopravvalutazioni en-
fatiche della leva della pres id imi del 
Consiglio: la vanità dalle «juidit t lnz e 
che non si misurano sulla sostanti del 
problemi». i a e dovrà pur 
riflettere  sul perche e venuta  trovar -
si, come non era mai accaduto, in uno 

stato di isolamento che segna una crisi 
di prospettiva e sottolinea un trava-
glio interno fattosi ormai manifesto e 
acuto». Anche qui la preoccupata con-
siderazione di Natta sul fatto che si è 
cercato di eludere un problema già 
matur o negli anni Settanta, quello di 

a democrazia piena, di un avvicen-
damento democratico di forze diverse 
al governo del paese, ciò che può com-
portar e anche per  la e di trovarsi di 
volta in volta al governo o all'opposi-
zione». 

a lo stesso discorso vale anche per 
il Psi — ha avvertit o il segretario del 
Pei — -cui il pentapartit o ha consenti-
to di usare al massimo il suo potere di 
coalizione». a ora è legittimo chiede-
re quale bilancio ì socialisti traggano 
da questa esperienza: «dal confronto 
inevitabil e tr a i benefici che possono 
essere venuti dal potere, e i prezzi che 
è stato necessario pagare nello stare al 
prim o posto di una coalizione in cui 
erano prevalenti gli interessi e gli 
orientamenti moderati». E Natta non 
si riferiv a solo al danno delle tensioni 
e delle rottur e a sinistra, «che non pos-
sono essere compensate da alcuna ren-
dit a di posizione». No, Natta si riferiv a 
e ha insistito «su qualcosa di sostanzia-
le*: «la rinunci a o l'accantonamento di 
obiettiv i riformator i che sono carette-
rizzanti  e fondamentali per  una forza 
socialista». 

Ecco gli orientamenti lungo i quali 
si sono mossi i comunisti «con l'obiet-
tiv o dichiarato di superare il penta-
partit o e di promuovere soluzioni nuo-
ve». E «chi vuol dir e che noi abbiamo 
voluto dimostrare che una maggioran-
za referendaria non esisteva — ha 
esclamato Alessandro Natta tr a gli ap-
plausi dei deputati comunisti — è 
sempre in tempo a smascherarci, ac-
cettandola». Gli interlocutor i cui i co-
munisti si sono costantemente rivolt i 
sono stati «le forze di sinistra e di de-
mocrazia laica». Né «vogliamo ripetere 
esperienze del passato», ma «è scanda-
loso cercare di infamare quelle espe-
rienze, come la solidarietà democrati-
ca, della quale sono stati partecipi e 
protagonisti, senza arricciar e il naso, 
tutt i i partit i democratici». E qui Nat-
ta ha voluto esprimere nell'aula (tr a 
nuovi e più insistenti applausi) «la no-
stra riconoscenza e il nostro debito nei 
confronti dell'opera di Enrico Berlin -
guer». a c'è un'altr a osservazione: 

o sia singolare che i partit i i 
quali da sempre o da alcuni decenni 
sono alleati della e vadano definen-
do come qualcosa di innominabile un 
qualsiasi dialogo tr a democristi ani e 
comunisti». S ii chiaro, ha avvertit o 
Natta: l nostro impegno mir a ad una 
ben diversa prospettiva, ad un'alteen-
t a politica a di governo delle forze ri-
formatric i e progressiste. a allora è 
eropri o questa prospettiva che sì vuo-

i esorcizzara agitando fantasmi*-

A CO  PC  - l fatto è che 
i vuole dir e che è scandalosa qualsia-

si intesa col Pei per  ribadire  la conven-
zione discriminatori a e ostacolare nel 
presente e nell'avvenire ogni nuova 
grande intesa riformatr.e e tr a le forze 
di sinistra e democratiche». E allora 
un avvertimento: a quali che siano 
gli atteggiamenti verso il Pei — ha 
detto Natta — certo è che una svolta si 
impone: non ha più senso riproporre , 
come contro ogni evidenza si continua 
a fare, una prospettiva di pentapartit o 
un po' più democristiano oppure un 
po' più socialista o laico. l problema 
di un mutamento nella politica e nel 
governo del paese è sempre di più 
un'esigenza della nazione e della de-
mocrazia italiana». 

E  — Natta ha ri -
preso quindi l'affermazione secondo 
cui uno dei nodi che avrebbe impedito 
di risolvere problemi vecchi e nuovi 
sarebbe quello istituzionale. , 

i potrebbe osservare che chi ha più 
insistito sull'esigenza di nuove regole 
non ha esitato a servirsi di quelle vec-
chie, e chi ha proclamato grandi rifor -
me non solo non ha fatt o nulla per 
innovare ma si è calato ben dentro il 
sistema».  comunisti, piuttosto, si son 
fatt i promotor i di proposte serie e di 
grande portata, a cominciare da quella 
del monocameralismo, ha ricordat o 
Natta. Essi sono pront i al confronto 
più aperto, ma ad una condizione: le 
revisioni costituzionali, propri o per-
ché implicano il patto che stringe tutt i 
i cittadini , .abbisognano davvero del-
l'intesa di tutt e le forze costituzionali, 
se non si vogliono delle rottur e insana-
bili» . Ed anche sul terreno istituziona-
le il compito della sinistra «non può 
esser  quello di escogitare qualche 
meccanismo che premi gli uni e dan-
neggi gli altri , che convenga per  una 
prospettiva e non per  un'altra , facen-
dosi anche tentare da forme rischiose 
di potere personale*. l compito è 
semmai quello di sbloccare e dare pie-
nezza alla democrazia italiana, in mo-
do che possa entrare in campo tutt o il 
potenziale delle forze avanzate del 
paese». 

Natta ha ripetut o che un passo in 
questa direzione «può essere compiuto 
anche in questo momento, e sarebbe 
un fatt o liberatori o per  la vita politica 
e il confronto democratico*. a an-
che se ciò non dovesse accadere, anche 
se si vorr à evitare di dare risposta al-
1 interrogativ o sulle vie da intrapren -
dere e sulle scelte da compiere dopo il 
pentapartito», non c'è niente da fare: 

l problema del cambiamento, il pro-
blema dell'alternativ a è ormai posto. 
E questo il momento di operare per 
una nuova prospettiva, per  una nuova 
grande alleanza riforrnatrice . A questo 
cimento i comunisti sono determinati 
e pronti». 

Giorgi o Frasc a Polir à 

i t i la cadut a d i Fanfani. . Sull o 
ptess o tast o insist e staman e 

, che sent e soffiar e 
jun a «gelid a ari a di compr i 
P». (tr a De e Pei, natura i 

"  perfett a almohl * ì ___ 
d i repubblican i a social ' 

r r pupill o d 

| e ). , perfetta sintonia i 
i di repubblicani e » 

Semocrat ic  Per  il pupill o 
«Nìcolazxi, Viitint , la volontà di 

e i referendum non «
elemento sufficiente per  costi-
tuir e una maggioranza di go-
verno», E secondo 11 capogrup-
po del Pri a , Bat-
taglia, quella indicata dal se-
gretari o del Pei è 
un «eventualità che noi abbia-
mo sempre escluio», Nel corso 
del dibattit o parlamentare, la 
posizione del «laici, e dei socia-

list i con ogni probabilit à non 
muterà. E si rivelerà esatta la 

 previsione dal de Forlani , se-
. *condo cui molti partit i «vaglia-

confronto elettorale», 
' a , ci si domanda 
che cosa accadrà quando si 
giungerà al voto sulla fiducia. 
Fanfani ha lasciato intendere 
che non avendo il Parlamento 
espresso finor a alcuna maggio-
ranza, il suo compito potrebbe 
essere quello di guidare il paese 
verso le elezioni anticipate.
radicali hanno già annunciato 
che voteranno la fiducia al go-
verno, invitando «laici» e socia-
list i a fare altrettanto . Perche? 

De Mita a Craxi 
Par »ea.vare legislatura -
rendum», dice Pennella. Coti ta 
pensa anche Capanna, che non 
farà mancare l'appoggio di p 
a Fanfani. E ai voti radicali e 
demoproletari si aggiungeran-
no pure quelli del Psdi, secondo 
la decisione assunta ieri dal di-
rettiv o de) gruppo di -
torio . Spadolini ha fatto sapere 
che il Pri si asterrà e probabil -
mente questa sarà la posizione 
anche dei liberali . A questo 

Punto, decisivo potrebbe essere 
atteggiamento del Psi: i socia-

listi , lasciano capire alcuni diri -
genti, non voterebbero la * 
eia-dispetto», ma si asterrebbe-
ro. A via del Corso hanno fatt o 
un po' di conti. a e non può 
non votare la fiducia al povera 
no. Se ai 226 voti democristiani 
si aggiungeranno quelli di Pr, 

p ePsd i. Fanfani avrà 267 sì 
contro 239 no (Pei, Sinistra in-
dipendente e ) e 1}8 asten-
sioni (Psi, Pri e Pll) . Secondo il 
regolamento della Camera, 
dunque, il governo in questo 
caso otterrebbe la fiducia. Suo 

malgrado. Cosi, secondo i calco-
l i di via del Corso, Fanfani sa-
rebbe costretto a gestire i refe-
rendum invece delle elezioni e 

e o andrebbe incontro ad 
una cocente umiliazione. l fat-
to è però che e a ha già 
detto ieri che un governo 
espressione di una maggioran-
za «non chiara, deve dimetter-
si». E» propri o questa è l'inten -
zione di Fanfani, nel caso in cui 
ricevesse appoggi non graditi : 
un minut o dopo si recherebbe 
al Quirinal e per  comunicare a 
Cossiga una decisione che apri -
rebbe la via allo scioglimento 
delle Camere. Uno sbocco rite -
nuto inevitabile, se .laici» e so-
cialisti decideranno — come 

sembra — di non imboccare la 
sola strada limpid a per  salvare 
legislatura e referendum, quel-
la indicata da Natta. a viene 
davvero il sospetto che le gran-
di manovre a cui si aatiate an-
cora in queste Are abbiano un 
solo scopo recondito: trascinare 
il dibattit o parlamentare fino 
agli ultimissimi giorni d'april e 
o magari ai prim i di maggio, per 
far  slittar e (a data delle elezioni 
a fine giugno. A quanto pare, 
qualcuno pensa che, in tempi di 
vacanza, il prevedibile incre-
mento dell'astensionismo po-
trebbe penalizzare dì più i par-
tit i maggiori.

Giovann i Faaanalt a 

r 
tentano 
fil m fiallinan e complici sono 
parlit i dal luogo più scontato, il 
gabinetto. o sui bordi 
hanno staccato dal pavimento 
della cella 11 del braccio G7 il 
ripian o di ferr o smaltato de) 
cesso alla turca. Pochi colpi sul 
cemento e il prim o varco s'è 
aperto, un buco largo quanto 
basta per  far  passare il corpo di 
un uomo. Sotto la cella c'è
vuoto, uno strano vano che non 
serve a nulla, se non a difende-
re il pavimento dall'umidità . 
Un prim o approdo tranquillo . 
Si sono calati con una fune e si 
sono buttat i nel lavoro più du-
ro. -Propri o come nei film , vi 
dico — continua un agente — 
hanno aggredito la parete dello 
scantinato cominciando a sca-
vare il cunicolo a circa cinque 
metri di profondit à  terreno è 
friabile , sono andati avanti con 
mezzi di fortuna, punte metal-
liche, pietre, le mani.. Quando 
hanno cominciato? Primo mi-
stero. Certamente da molti 
giorni , se non da mesi. Scavare 
nel tufo è facile, ma più a dirsi 
che a farsi. Si sono dati il cam-
bio nelle ore della notte. Galli -
nari ha lasciato le tracce della 
propri a fatica tr a i cumuli di 
terriccio : la scatola vuota di 
una medicina per  il cuore. «È 
stato operato, ria un by-pass., 
ricordano le guardie. Quella 
scatoletta lo ha tradito , visto 
che non alloggiava come gli al-
tr i tr e nella cella l ma in quel-
la accanto. t 

Con le mani e ogni altr o mez-
zo nel tufo. Avanti , poi ancora 
avanti, centimetro dopo centi-
metro. .No, non avevano biso-
gno di puntellare il cunicolo, 
teneva bene», spiegano gli 
agenti, ricordando che il pro-
blema più grosso dei brigatist i 
era la terr a da portar  via, se-
guendo ogni volta il percorso a 
ritroso . i metri , come le 
talpe. A un passo c'era il prim o 
ostacolo: un muro. Ce l'avreb-
bero fatta ad aprirs i un varco9 

Probabilmente si, perché è un 
mur o intermedio, abbastanza 
sottile e di materiale cedevole* 
E poi? Poi i quattr o brigatist i 
avrebbero dovuto scavare an-
cora, non par  dieci ma per  cen-
t o metri , superando un altr o 
mur o lungo il cammino per 
concludere questa fatica titani -
ca ancora davanti a una barrie-
ra, stavolta invincibile : il ce-
mento armato del gigantesco 
mur o dì recinzione. Ed ecco il 
secondo mistero. Nessuno di 
questi ostacoli, piccoli o grandi. 
poteva essere ignorato dai 
quattr o br: gente come Gallina-
r i a Seghetti, che ha legato i) 
propri o nome alla «geometrica 
potenza» dell'eccidio di via Fa-
ni, non passa le nottate a scava-
re sotto terr a senza sapere dove 
va a sbucare. E allora ci sono 
due ipotesi. a prim a à che, su-
perato l prim o muretto, i fug-
gìaschi contassero di uscire in 
uno dei locali di un magazzino-
vestiario e di dileguarsi di gior-
no confondendosi con il pubbli -
co. i fragile, per  motte ra-
gioni intuibili . a seconda è che 
il viaggio sotterraneo dei capi 
br  fosse già quasi finito:  il loro 
obiettivo avrebbe potuto essere 
soltanto quello di avvicinarsi 
ad una zona aperta ritenut a più 
favorevole per  un intervento di 
appoggio dall'esterno. a un 
intervento del genere avrebbe 

richiesto l'uso di un elicottero, 
cosi come è già avvenuto qual-
che mese fa, propri o nel carcere 
romano di , in occasio-
ne della clamorosa evasione di 
due banditi poi scappati e arre-
stati in Fi ancia  quattr o ter-
rorist i erano pront i a tanto7 

Nessuno sa dirlo , mancano ele-
menti più concreti delle sem-
plici deduzioni. i s'è anche 
parlat o di una piantina della 
rete fognante trovata nel cuni-
colo scavato dai fuggiaschi ma 
la notizia non è stata conferma-
ta. E poi, al di là del comprensi-
bil e riserbo dettato da motivi di 
sicurezza, sono in molti a dubi-
tar e che sia possibile lasciare il 
perimetr o di a usando i 
cunicoli delle fogne. 

a scoperta del piano di fuga 
è stata piuttosto semplice. 

o scantinato sotto la cella 
11 — spiegano le guardie — 
non era poi così abbandonato. 
di tanto in tanto veniva con-
trollato , così come ogni altr o 
angolo del carcere.. E proprio , 
ieri pomeriggio un agente di cu-
stodia, secondo la versione uffi -
ciale, ha notato la fune che 
scendeva dal solaio di quel va-
no buio, in corrispondenza del-
la cella 11. l resto è stato piut -
tosto scontato. 

o scontato è invece il 
percorso dell'inchiesta aperta 
dalla Procura della a 
romana. Proviamo a ripercor -
rere il passato più vicino: la ra-
pina al furgone postale col mas-
sacro dei poliziotti , l'assassinio 
del generale Giorgieri , le riven-
dicazioni di questi attentati 
nelle aule di giustizia dove sì 
stanno ancora processando ì 
vecchi capi delle Br . E ora un 
tentativo di evasione di quegli 
stessi capi. Un tentativo che 
appare un po' troppo ingenuo, 

Sergi o Crisaiol i 

Vecchi 
volti 
lì prontamente. Si disse, allora, 
che il capo br  fu «lobotomizza-
to». Solamente una voce smenti-
ta clamorosamente dai test di 
intelligenza cui fu sottoposto in 
carcere e dai quali venne un 
quoziente «alto». i Prospero 
Callinari . infine, si può dir e che 
fu con o i e con la 

à compagna Anna a Bra-
ghetti uno dei carcerieri di -
ro. E in questa veste «interrogò» 
il presidente4ella . 

Brun o Seghetti, 3? anni an-
che lui , romano dnCentocelle 
salta clamorosamente alla ribal-
ta in occasione dell'uccisione 
dell'assessore de alla e 
campana Pino Amato avvenuta 
il 19 maggio 1980. Al termine di 
uno scontra a fuoco Bruno Se-
' etti venne ferit o e arrestato. 

ller  di peso nell'organizzazio-
ne terroristica . Seghetti fu in-
viato dalla direzione strategica a 
Napoli per  appoggiare la colon-
na partenopea dirett a da. a 
Nicolotti , Salvatore Colonna e 

a Teresa . 
Francesco Piccioni anche lui 

Bunke r 
frances e 
del segmento o della valvola di-
fettosi in tutt i gli stabilimenti 
analoghi. 

a qui, in questa uniformi -
tà, sta anche il pericolo maggio-
re' un cedimento improvviso di 
una parte anche infim a dell'im -
pianto sottoposto ad usura, 
può moltiplicars i in brevissimo 
tempo per  venti o per  trenta 
poiché tutt e le componenti so-
no identiche. 

Allora , come diceva ieri sera 
un tecnico nel corso di un'in -
chiesta televisiva sul nucleare 
civil e dopo i recenti incidenti, è 
pura e pericolosa vanità crede-
re che in Francia non possa as-
solutamente accadere un inci-
dente di gravità paragonabile a 
quello di Chernobyl. -
giamento più saggio è «di pre-
vedere l'imprevedibile» anziché 
ripeter e ogni giorno a sazietà 
che «imprevedibile» non è fran-
cese: soprattutt o quando si de-
ve vigilar e giorno e notte non su 
cinque, non su dieci, ma ormai 
su cinquanta reattor i tr a cui un 
prototip o come .Superphenìx» 
che dovrebbe essere esportato, 
in base a contratt i già stipulati , 
in Germania e in a e che 
manifesta preoccupanti «defail-
lances». 

Ecco, insomma, come titola -
va e Point», il dubbio: che 
tutt o sommato è meglio delle 
certezze di un anno, di prim a di 
Chernobyl e della sua tragica 
lezione 

August o Pancald ì 

è condannato all'ergastolo per  it 
caso . E assieme a Gallina-
r i e Seghetti è tr a coloro che 
continuano a dichiararsi -
ducibili» . 

a invece l'origin e di 
o i Veneri. Napole-

tano, leader  dei Nuclei armati 
Sroletari, è stato condannato a 

5 anni di carcere per  insurre-
zione e banda armala. 

Mauro Montal i 

Direttor e 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettor e 
l FABIO MUSSI 

Direttor e reaponsabll e 
Giuaepp e F. Mennetl a 
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. O VANTAGG
Superbollo più 25% di risparmio sugli interessi. 

 vantaggi di pote e il diesel 
che e al meglio alle e esigenze 

nella gamma più completa del , oggi sono a aumentati. 
i 177 a della 21 l allo spazio - d di a -

della e 5 , dallo scatto delle 9 e 11 Tipo , al lusso a 
di t 25 e Éspace. Nelle 25 i l e l , nini i vantaggi 

sono di : alta tecnologia e silenziosità, economia e t e in più 

fino al 10 o 
o pe  un anno o nel o e finanziamento fino a 48 mesi con  del 25% sugli i 

(quota minima contanti 20%)*. Ad esempio: 
t Supercinque T  3 p. - 48 e da L. 290.000 al mese con un  sugli i di L. 1.512.000. 

t 11 T  Tipo e - 48 e da L. 345.000 al mese con un  sugli i di L. 1.788.000. 

Gli i t sono sulle e Gialle. 
*  Salvo approvazione C , finanziari a del Grupp o . 

a è valida sui veicoli disponibil i - esclusi Veicoli Commerciali e 
Jeep Cherokee Chief - e non è cumulatale con altr e iniziativ e in corso 

t sceglie lubrificant i ett 

T 
, oggi, 
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